
ECONOMIA E LAVORO 

Wall Street 
in catene 
per la paura 
Mentre in Italia la Borsa rischia «il funerale» sotto i! 
peso del pasticcio Montedison-Gardini, a New York 
ci si Interroga sulle cause del «grande crollo» di otto
bre e sui rimedi. C'è chi tralascia le responsabilità del 
computer e addita le cause vere del «lunedi nero».' i 
grandi squilibri macroeconomici prodotti dal reaga-
nlsmo. E chi accusa «l'avidità delle banche». Ma un 
mercato diverso sarebbe possibile? 

RENZO STCFANEUI 
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Tutti in ribasso con Montedison 

• 1 ROMA. La Borsa di New 
York aprirà anche domani sot
to la minaccia del blocco de
gli aliarli qualora l'indice Dow 
Jones scenda di 50 punti tutti 1 
programmi di vendita saranno 
mirati, A questa misura di di
sciplina che incatena le lorze 
speculative, Wall Street deve 
la stabilità di queste settima
ne, Dando prova di virtù, di
cono gli esperti, I risparmiato
ri torneranno a portare il de
naro. E attendono, 

Intanto la Commissione per 
le banche del Senato degli 
Stati Unili ha sentito una nuo
va voce, difforme, la «iena in
terpretazione» del crollo bor
sistico del 19 ottobre. In pre
cedente Il rapportatore presi
denziale Nicholas Brady ave
va sostenuto la lesi - ampia
mente dimostrala - dell'insili-
licenza di vigilanza e di rego
le, Era seguilo II presidente 
della Security Exchange Corti-
mlssion (Sec, uguale alla Con-
sob italiana) che ammette so
lo limitati eccessi e sottolinea 
la concatenazione di eventi 
sfortunati. 

Leo Melamed, presidente 
del Chicago Mercantilo 
Exchange (Cme), ha parlato 
un altro linguaggio. >Un debi
to nazionale di 2.300 miliardi 
di dollari, un deficit di bilan
cio di 148 miliardi, il dollaro 
quotalo al minimi storici sono 
clementi che non possono es
sere relegali In secondo pia
no». La crisi lu di portata glo
bale ed ebbe dimensioni gravi 
anche In altri paesi dove c'e
rano tecniche di contrattazio
ne e regolamenti differenti. La 
crisi resta: «Queste questioni 
macroeconomlche non sono 
siale allronlate adegualamon-
le meni» tono le cause vere 
del «amie crollo azionario e 
continuano a minacciare la 
crisi economica'. 

Un marxista questo presi
dente del Chicago Mercantile 
Exchange? Forse soltanto uno 

che crede nel latto che le ren
dite finanziarle possono cre
scere soliamo sui terreno del
la produzione. Certo, questo 
richiama troppo da vicino lo 
sfruttamento del lavoro; me
glio far Unta che «il denaro 
può produrre altro denaro». 
Ma sentiamo in proposito i 
giudizi di un banchiere di raz
za svizzera. 

Hans Joerg Rudloll. consi
gliere del Credito Svizzero, ha 
detto ad una conferenza di 
300 suoi pari riunita a Zurigo 
eh" tutto risale alla «avìdllà 
sfrenata» delle banche «Ab
biamo perso di vista II nostro 
ruolo di banchieri. Abbiamo 
perso II controllo delle nostre 
operazioni. CI siamo dimo
strali privi del giusto orienta
mento e incompetenti». An-
ch'egll parla di titoli delle so. 
cietà sopravalutat! in un con
testo di deterioramento della 
economia mondiale, Titoli 
che le banche sono slate felici 
di vendere, guadagnandoci, 
senza preoccuparsi troppo di 
quel che poteva costare all'In
vestitore 

Quella che descrive Rudiolf 
è una meccanica che tollera 
male 1 suoi giudizi moralistici. 
Le banche hanno guardato al 
loro guadagno: non vengono 
penalizzate proprio per que
sto? Rudloll si duole di avere 
pagato stipendi elevali a «gen
te che non sapeva II proprio 
mestiere», dimenticando tutte 
le leorie sul collegamento fra 
remunerazioni e profitti. Se 
dobbiamo trarre coerenti 
conclusioni dalle afférmazioni 
di Rudloll, quindi, «corre 
cambiare radicalmente il mer
cato dando la responsabilità 
primaria dell informazione a 
organismi realmente Indipen
denti e poteri di guida e san-
lionamenlo agli organismi di 
vigilanza. 

Questo è II problema ovun
que: a New York come in Ita
lia. Ed a quanto pare anche a 
Zurigo. 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa lubrica pubblicheremo ogni domenica notine t brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse general*: scriveteci 

L'oro può essere 
un investimento? 
• i Uno degli argomenti al
l'ordine del giorno por I ri
sparmiatori 6 quello della ri-
cerea di Investimenti alterna
tivi a quelli bancari o in titoli 
per la scarsa remunerativltà 
del primi e il grado tuttora 
elevato di rischio insito nei 
secondi. SI nota quindi un 
ceno rllorno di Interesse per i 
cosiddetti «beni rifugio» e 
cioè per quegli Investimenti 
che - a torto o a ragione -
vengono considerati in grado 
di garantire II valore reale del 
denaro Impiegalo rlduccndo 
al minimo I rischi nel tempo. 
Il principale dei «beni rifugio» 
6 la casa. Abbiamo Inizialo a 
trattarne la scorsa settimana 
e ci ripromettiamo di tornarci 
su In maniera più dettagliata 
nelle prossime. 

Ma vogliamo segnalare co
me siano in ripresa anche il 
mercato del quadri e degli 
oggetti d'arie, quello dell'ali-
tlquarlalo nonché quello del
la numismatica. Non possia
mo però non partire - per 
questo breve esame - da 
quello che è stalo per millen
ni Il principale mezzo di rife
rimento per gli scambi non
ché Il simbolo per eccellenza 
del potere e della ricchezza: 
l'oro. 

Nel 1987 gli italiani hanno 
acquistato oggetti In o m per 
Il controvalore di 27f>ltìliar-
di. Si tratta di una cilra non 
Indifferente e potrebbe far 
pensare ad un rinnovato Inte
resse del risparmiatori per il 
nobile metallo. Se però con
sideriamo che questa cifra va 
divisa per oltre tredici milioni 
di «pezzi* venduti, vedremo 
che II valore medio di ogni 

oggetto acquistalo è di poco 
superiore alle duecentomila 
lire. Per II presidente degli 
orali italiani dr. Morgantini 
l'incremento delle vendite va 
quindi attribuito non tanto ad 
intenzioni di investimento di 
tipo speculativo, quanto al 
latto che il costo degli articoli 
di gioielleria è divenuto com
petitivo con quello di altri 
prodotti. A conferma di ciò si 
registra un calo nella vendita 
di oro e preziosi in lingollini 

0 in monete. 
Cerchiamo ora di capire 

come funziona nel nostio 
paese II mercato dell'oro te
nendo presente che gli acqui
sti di metallo sono gestiti dal
lo Slato in regime di monopo
lio. I soggetti principali di 
questo mercato sono tre; le 
Miniere, le Banche Centrali e 
di i Privati. In Italia non esi
stono miniere e quindi l'oro 
va importato dall'estero 11 re
gime di monopolio si concre
tizza nel fatto che tale Impor
tazione viene gestita in prima 
persona dalla Banca d'Italia 
tramite l'Ufficio Italiano dei 
Cambi che autorizza trime
stralmente l'imortazione per 
un ristretto numero di agenti 
detti «assegnatari». 

Gli assegnatari cedono poi 
1 lingotti ad altri soggetti (per 
lo più grandi imprese orafe) 
detti «cessionari» contro Im
pegno che l'oro ceduto sia 
lavoralo prima di essere ulte
riormente rivenduto. L'im-
portaztone viene regolala ai 
prezzi di mercato che sono 
espressi In dollari americani 
per oncia (32,14 giammi) e 
non è gravata da Iva cosi co
me è esente da tate imposta il 

successivo passaggio dall'as
segnatario al cessionario. 

La tassazione sul valore ag
giunto scatta nei passaggi ul
teriori (cessionario-gioiellle-
re-pubblico) nella misura del 
38%. Per l'acquirente tinaie il 
prezzo è determinato quindi 
dal prezzo base dell'oro, 
maggiorato del costo di pro
duzione dell'oggetto e dell'I
va, Ciò significa che per il pri
vato la differenza tra costo 
del bene acquistato e prezzo 
spuntato in caso di fusione e 
vendita è quasi del doppio. 
Mantengono il loro valore gli 
oggetti di particolare fattura 
(che non debbono essere fu
si) e le monete o lingotti le 
cui oscillazioni sono determi
nate unicamente dalla varia
zione delle quotazioni dell'o
ro 

Abbiamo già detto che ii 
prezzo dell'oro è espresso in 
dollari e possiamo affermare 
che. soluamente, la sua quo
tazione è inversamente pro
porzionale all'andamento 
della valula americana. Cioè 
il suo prezzo mondiale in dol
lari aumenta quando il dolla
ro sì deprezza e viceversa. Se 
analizziamo l'andamento 
dell'oro negli ultimi mesi 
dell'87 vedremo che la quo
tazione in dollari è notevol
mente salita, ma il suo con
trovalore in lire è rimasto 
pressoché Invariato. Ciò si
gnifica che, scontata la tassa
zione ed II costo di fabbrica, 
zione, l'investimento in oro 
mantiene, almeno nel breve 
termine, il valore del denaro 
impiegato Certo non forni
sce interessi e rendimenti, né 
lanlomeno serve a finanziare 
l'economia produttiva. 
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LA SCHEDA 
Cos'è il Btp 
«•• I Buoni del Tesoro Po
liennali - comunemente de
finiti Btp - «ono titoli a me
dio termine emessi dal Teso* 
ro. Possono essere sia «al 
portatore» che «all'ordine». 
La loro emissione è fissata 
con decreto ministeriale, 
vengono offerti in pubblica 
sottoscrizione ad un tasso 
determinato e ad un prezzo 
esattamente prestabilito. Il 
taglio minimo dei titoli offer
ti e attualmente pari ad un 
milione di tire, la loro durata 
varia dai 3 ai 5 anni. Le aste 
dei Btp sono normalmente 
mensili e sono gestite dalla 
Banca d'Italia, In caso di ec
cesso di domanda rispetto 
all'offerta di titoli viene utiliz
zato il sistema del riparto: i 
tìtoli sono cioè assegnati in 
proporzione all'ammontare 
complessivo delle richieste. I 
Btp sono ammessi d'ufficio 
alla quotazione ufficiale in 
tutte le borse valori italiane, 
possono essere accettati in 
deposito cauzionale presso 
le pubbliche amministrazioni 
e le loro cedole possono es
sere utilizzale per iì paga
mento delle imposte 

Il rendimento del Btp. I Btp 
vengono emessi ad un prez
zo uguale al valore nominale 
(alla pari) o ad un prezzo in
feriore a seconda delle con
dizioni Idei mercato al mo
mento dell'emissione. Gli in
teressi sono predeterminati 
in misura fissa e vengono 
corrisposti semestralmente 
in vìa posticipata mediante 
lo stacco di cedole. Il loro 
prezzo al pubblico non è 
maggiorato (come per i Bot) 
di alcuna commissione. 
AepetU fiscali. Come gli altri 
Titoli di Stato anche i Btp so
no esenti da imposta se 
emessi anteriormente al 20 
settembre '86. Quelli emessi 
successivamente sono sog
getti alla ritenuta del 6,25% a 
tìtolo d'imposta ai fini Irpef e 
di acconto ai finì Irpeg. Tale 
aliquota è salita ai 12,50% 
dal 1* settembre '87. Le ces
sioni che hanno per oggetto i 
Btp non sono considerate ta
li ai fini dell'Iva. 

A fine agosto 1987 ì Btp 
circolanti sul mercato am
montavano complessiva
mente a 84.562 miliardi di li-

Era dal dicembre 1985 che la Borsa non scendeva 
a livelli così bassi. La torbida vicenda Gardini-Mon
tedison si è vertuta ad innestare in un clima di 
diffidenza verso il mercato dei titoli e ha fatto regi
strare quattro sedute consecutive di sensibili ribas
si, attenuate dal lieve rimbalzo tecnico di venerdì 
che soltanto in parte ha mitigato le perdite della 
settimana. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Un regresso ge
neralizzato che è andato ben 
oltre i titoli delle società inte
ressate all'operazione com
piuta dalla holding di Raven
na. Basta guardare l'anda
mento dei «titoli guida» nel 
periodo che va dal 29 gennaio 
al 5 febbraio. La perdita più 
sensibile è quella delle Basto-
gi con un meno 17,87, seguite 
dalla Montedison con meno 
16,67. Si aggiunge in questa 
desolante graduatoria un altro 
titolo dì Gardìni, quello delle 
Ferruzzi Agricola che ha per
so in una settimana quasi 14 
punti. Altrettanto sensibile è 
però il calo di altre azioni: le 
Sai hanno perso il 13,61, Me
diobanca quasi il 10,7, le Ifi 
priv. il 7,7, Gemina quasi il 5%, 
le Ras oltre il 9 e le Fiat più del 
3%. Contengono le loro perdi
te solo Olivetti e Stet il cui ca
lo, che pure c'è stato, non rag
giunge il 3%. È stata una setti
mana che ha visto una consi
stente quota di azioni scam
biate, soprattutto nella giorna
ta di mercoledì in cui i titoli 
del gruppo Gardini-Montedi-
son passavano continuamen
te di mano, segno che i picco
li azionisti cercavano il più 
possibile di liberarsi di un tito
lo dall'avvenire poco sicuro. 
Nonostante il modesto rialzo 
che si è avuto nell'ultima gior
nata borsistica della settimana 
la capitalizzazione di Borsa è 
scesa dai 133.000 miliardi del
la settimana scorsa a 126.000 
attuali. Il mercato ha cosi rea
gito negativamente all'annun
cio del piano di ristrutturazio
ne del gruppo Montedison, 
deliberato sabato scorso e an
nunciato con molte carenze 
di informazione. Non sono 
bastati a dare fiducia al mer
cato mobiliare gli incontri di 
Gardini con la Consob e gli 
ulteriori elementi di valutazio
ne presentati dal finanziere dì 
Ravenna. Ad aggravare, queste 
difficoltà sì sono aggiunti i 
problemi dei Fondi di investi

mento che continuano a de
nunciare nuove ondate di ri
scatti anche nel mese di gen
naio. 

Da un esame dei vari com
parti appare che in questa set
timana di forti ribassi le perdi
te più sensibili vengono regi
strate tra i titoli delle società 
assicurative. Non ci sono state 
solo le Sai e le Ras a lasciare 
larga parte del loro valore sul 
terreno, ma anche le Assitalia 
(meno 14%), le ttalia (meno 
12,8%), le Toro e le Unipol 
(meno 11,4%). Più contenute 
le perdite tra i bancari anche 
se le Credit perdono il 10%eil 
Banco Roma il 7,3. Tra i titoli 
del gruppo Ferruzzi oltre la 
débàcle delle Montedison e 
della Ferruzzi Agricola va sot
tolineato il colpo che la Borsa 
ha infetto in questi giorni alle 
Silos (una società che solo 
pochi mesi fa doveva diventa
re la cassaforte della holding 
di Gardini). In una sola setti
mana (nonostante ì recuperi 
di giovedì e venerdì) le azioni 
ordinarie della Silos hanno 
perso oltre il 18%, mentre le 
risparmio hanno (atto registra
re un calo superiore al 37% 
Altrettanto pesanti te perdite 
delle Iniziativa Meta e della 
Montefibre, superiori all'I 1% 
e più contenute quelle dell'E-
rìdania (meno 5%). 

L'ondata al ribasso che ha 
investito tutto il mercato ha 
annullato anche l'annuncio di 
risultati positivi record fatto al 
termine della scorsa settima
na da Gianni Agnelli nella let
tera agli azionisti. Le quotazio
ni delle Fiat, infatti, si sono 
uniformate al ribasso genera
le, pur non toccando ì punti 
bassi fatti registrare da altri ti
toli, mentre anche le scorri
bande di Carlo De Benedetti 
in campo internazionale non 
pare abbiano riscosso molta 
fiducia tra gli operatori di bor
sa in quanto le quotazioni di 
pressoché tutte le società del 
gruppo hanno registrato con
sistenti perdite. 

ITALIANI & STRANIERI 

Le proposte del Pei 
per il voto all'estero 

G I A N N I G IADRESCO 

t v Sul tormentato proble
ma del voto degli italiani re
sidenti all'estero, il Pei ha 
avanzato una precisa propo
sta politica: il governo e il 
Parlamento verifichino pres
so gli altri Stati le possibilità 
di esercizio del votò in loco 
per i nostri connazionali in 
occasione delle elezioni ita
liane. 

L'idea del Pei parte da un 
presupposto ovvio, che nes
suno potrebbe contestare: 
cioè l'impossibilità di realiz
zare l'esercìzio del diritto di 
voto da parte dei connazio
nali che tate diritto hanno 
conservato, senza ottenere 
il consenso, e stabilire le in
tese politico-giuridiche, con 
le autorità degli Slati nei 
quali i connazionali risiedo
no. 

Il problema è stato posto 
dai comunisti al centro delle 
proposte avanzate nella re
cente assemblea nazionale 
del Pei sull'emigrazione, 
convocata allo scopo di get
tare l'allarme nei,confronti 
di quella che è stata definita 
fa grande amnesìa dei go
verni per gli emigrati italiani 
e i loro problemi La propo
sta del Pei sulla questione 
del volo all'estero è stata po
sta nel quadro dell'impegno 
dei comunisti in vista della 
2' Conferenza nazionale, la 
quale dovrà svolgersi entro il 
1988. 

Sotto questo profilo è al
larmante il (atto che il gover
no abbia azzerato il proprio 
impegno. Lo dimostrano 
due fatti. 1) il ridicolo, più 
che insufficiente, stanzia
mento per l'emigrazione nel 
bilancio dello Stato (poco 
piu *li 39 miliardi, che rap
presentano il livello più bas
so toccato nel nostro paese, 
in termini reali); 2) la sottra

zione degli accantonamenti 
predisposti per il ministero 
degli Esteri in vista dell'ap
provazione dei più urgenti e 
qualificanti provvedimenti 
del cosiddetto «pacchetto 
emigrazione». 

Tra questi provvedimenti, 
uno dei più urgenti e anche 
tra i più «maturi», essendo 
stato votato da un ramo del 
Parlamento nella preceden
te legislatura, è la legge per 
l'anagrafe e il censimento 
degli italiani all'estero. 

Il secondo punto della 
proposta avanzata dal Pei 
per il voto all'estero (dopo 
l'accordo fra gli Stati) riguar
da la necessità della rileva
zione anagrafica e del censi
mento, la cui mancanza ren
de impossibile l'accerta
mento delle condizioni per 
la persistenza del diritto di 
voto. Il fatto che il governo 
abbia fatto cadere la rnaiv 
naia della «riduzione della 
spesa» su una legge essen
ziale come l'anagrafe e il 
censimento degli emigrati, 
la dice lunga su tutta la pole
mica anticomunista degli ul
timi dnni a proposito del vo
to D'altra parte la rilevazio
ne più recente risale al cen
simento del 1927, quando 
risultavano residenti in paesi 
stranieri 9 168 367 italiani. 

Dopo di allora la realtà e 
profondamente mutata e le 
iniziative amministrative che 
sono state adottate (e che 
sono tuttora in vigore) non 
rispondono alle più elemen
tari esigenze dei rapporti 
che debbono intercorrere 
tra il cittadino e lo Stato, so
prattutto quando si tratti di 
stabilire il possesso dei re
quisiti necessari all'esercizio 
del diruto di voto 11 caos, v 
il deludente risultalo, delle 
elezioni europee ne sono 
una evidente conferma 

Franca, Gianni e Andrea Ceivelti 
profondamente addolorali per la 
scomparsa del carissimo amico e 
compagno 

WANDO ALDROVANDI 
ne ricordano 11 passato e l'opera di 
antifascista e di democratico, l'in
telligente impegno di uomo di cul
tura e il suo sorrìso dolce e ironico, 
espressione dì grande umanità. 
Milano, 7 febbraio 1988 

Emesto e Lidia Treccani, Mano De 
, Micheli, Fulvio Papi e gli amici del
la Fondazione «Corrente» addolo
rati per la scomparsa dt 

WANDO ALDROVANDI 
ricordano commossi le sue grandi 
doti di passione umana, civile e po
litica. 
Milano. 7 febbraio 1988 

li presidente lino Casali, t'Ufficio di 
Presidenza e i componenti del Co
mitato regionale delle Anpi della 
Lombardia addolorati annunciano 
con profondo rimpianto la scom
parsa di 

WANDO ALDROVANDI 
Fu figura fulgida di antifascista, co
mandante partigiano delle Enfiate 
Garibaldi della VaJsassina, consi
gliere dell'Anpì milanese. Fu sem
pre impegnato in attività culturali e 
iniziative storiografiche. La tua 
opera sarà degnamente onorata 
dalla Resistenza italiana. 
Milano, 7 febbraio 1988 

Con i partigiani della Val Chiavenna 
Tiberio esprime il profondo cordo
glio per la repentina scomparsa di 

WANDO ALDROVANDI (Al) 
luminosa figura di partigiano e di 
intellettuale antifascista 
Milano, 7 febbraio 1988 

Luigi Veronesi si associa al dolore 
della famiglia per la morte del com
pagno 

WANDO ALDROVANDI 
Ricordandolo sottoscrive per l'Uni
tà. 
Milano, 7 febbraio 1988 

Compagne e compagni dell'Inca-
Cgil dei comprensorio di Torino 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

GIORGIO CARGNINO 
già responsabile Inca per la Valle di 
Susa. 
Torino, 7 febbraio 1988 

U famiglia ricorda il compagno 

GIUSEPPE DE STEFANI 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa sottoscrivendo lOOmila 
lire per l'Unità. 
Marmlroto (Mn), 7 febbraio 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

ATTILIO URLI 
I familiari k> ricordano con Immuti
lo affetto e sottoscrivono per I 'Uni
tà. 
Imperia, 7 febbraio 1988 

In memoria del compagno 

SPARTACO MUSSO 
la famiglia e I compagni della Se
zione Pei di Migliarina lo ricordano 
con tanto affetto sottoscrivendo 
100 mila lire per l'Unità. 
U Spezia, 7 febbraio 1988 

Nel l'annìversano della scomparsa 
del compagno partigiano 

ERNESTO P0RT0NER0 
(Retto) 

i familiari lo ricordano con grande 
affetto e rimpianto, sottosenvendo 
per II suo giornale. 
Torino, 7 febbraio 1988 

A otto anni dalla scomparsa del 

RODOLFO NICOLINI 
(Rudi) 

la moglie Flora, i figli Paolo e Vitto
rio* famiglie sottoscrivono 20 mila 
lire per l'Unità 
Muggii,, 7 febbraio 1988 

Nel sesto anniversario detta scom
parsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
la moglie, i figli, te nuore e (a nipote 
lo ricordano con grande affetto a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
stimarono. Per onorarne la memo
ria sottoscrivono 200 mila lire per 
ranfia. 
Venezia, 7 febbraio 1988 

In ricordo dei compagni 

ANTONIO CAPITARIO 

GIUblTTA PONGA 
CAPtTANIO 

i familiari sottoscrivono 50 mila lire 
a favore dell'f/m/à. 
Mestre (VE), 7 febbraio 1988 

I compagni Vladimiro e Giuliano dì 
Urbino, nel momento doloroso per 
la scomparsa dei loro caro padre 

GINO GKELLER 
lo ncordano sottosenvendo 100 
mila lire per l'Unità. 
Urbino. 7 febbraio 1988 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa di 

FERNANDO FARA 
Giulietta, Car'a e tutta la famiglia lo 
ncordano con Immenso dolora. I 
compagni ed amici in sua memoria 
sottoscrivono per IVnttà 100 mila 
lire. 
Pesaro, 7 febbraio 1988 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

MARIO OE MARCO 
la moglie e i figli Paolo e Bmno lo 
ncordano con immillato alletto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
por il continuo impegno nelle lolle 
civili e democratiche v sottoicnvu-
no lire 100 000 per l'Uni.a 
Napoli. 7 febbraio 1988 

Nel 16" anniversario della scompar
sa del compagno 

ARMANDO BES5AN0 
(Bruno) 

1 familiari lo ricordano con luto 
affetto a parenti e amici e In tua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 7 febbraio 1988 

Nel 22* e ne) 42* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

CARMELA RAGGIO 

ORLANDO BELVEDERE 
i figli li ricordano con affetto e In 
loro memoria aottoacrivono per 
l'Unità. 
Genova, 7 febbraio 1988 

Nella ricorrerti* della 
del compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande «fletto e In tua 
memoria sottoscrivono 25 mlli lira 
per l'Unità. 
Genova-Pontedecimo, 7 febbraio 
1988 

Nel primo anniverearto della scom
parsa del compagna 

SALVATORE ARENA 
I compagni di lavoro del C.N.t., del
la Seaione «Ceotio», lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto « 
in sua memoria aoitoecrtvono par 
l'Unità. 
Genova, 7 febbraio 1988 

Nella ricorrenza della 
del compagno 

TOMMASO CANTATORE 
per molti anni ispettore dell'(Mirò, 
ia moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato alletto a compagni, 
amie, e conoscenti t in ma memo
ria aottoacrivono M mile Hm p i 
l'Unità 
Genova, 7 febbraio 1988 

Nell'undicesimo a . 
scomparsa del compagno 

DOMENICO ALEMANNO 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con dolore e alletto a compagni, 
amici e conoscenti e In ma marno-
ria sottoscrivono SO mila Hie per 
l'Unità. 
BeUone, 7 febbraio 1988 

Iside, Penino, Vallr» e Reto» rt-
cordano la limpida figuri di comu
nista di 

VITTORIO SUZZI 
nel primo anniversario «Mia sua 
scomparsa-
Milano, 7 lebbra» 1988 

Giuditta e Francesco Aitati, Gian
na e Franco Rossi ricordano con 

> VIRGINIA 
e sottoacrivono hi sua marnarti 800 
mila lire. 
Milano, 7 febbraio 19» 

Nel temi anniversario dalla morta 
di 

MARIA PALMA BELLINAZZI 
inftrttni 

il marito Severino, I Agli Hio, Brune 
e Benilde, la nuore e nipoti Mg la 
ricordano e aottoacrivono par Va
nità. 
Torino, 7 febbraio 1988 

li 5 gennaio 1968 e morto II compa
gno 

SILVESTRO POTENZA 
iscritto al PCI dal 1946, Ila etgrete-
rio negli anni '50 della fellone PCI 

Porta I compagni pÓMeUedéHe 
^kmeSCiuiepptPoWtar iw 
dano come esempio di mHMM 
comunista che he «empie pnmo 
ksueforaeconpaaabnaadarvty-
alesino per la cosinotene del Panl> 
io e per gli Ideati del socialismo, te 
Federazione PCI napoletane, |a Se
lione pei s. Giuseppe Porto e le 
Cellule postali sono vicini ai temi-
tivi per la scomparsa dei compa
gno ed in suo ricordo sottoscrivo-
no per l'Unità. 
Napoli, 7 febbraio 1968 

Nella ricorrer!» delia acompene 
dei cari genitori 

NUNZIA e SIRIO 
PIERMATTEI 

le figlie che vivono di Unti cari ri
cordi e di tutto l'effetto venero par 
l'Unità 5 0 0 » lire. 
Ancona, 7 febbraio 1986 

Il 26 gennaio u,*. al sono avoli) i 
funerali del caro compagno 

EGUBERTO TOZZO 
già segretario della Seitone del PC) 
di Santa Maria Nuova (Ancona) de 
alcuni anni, lavorava al cenine 
navale di Ancona ed era molto MI* 
muto, U sua «comparsa he liscialo 

C- indo dolore tre i mietenti dft 
io, a» amici, t cornacene; Noi 

tutti in questi momenti <K dolore ci 
sentiamo vicini alla (amigli*. Per ri* 
cordarlo i compagni del PCI sotto
scrivono per l'Unita. 
Santa Maria Nuova (Ancona), 
7 febbraio 1988 

S. toremo di Napoli, att 
impegnato nella Cellula P ^ _ 
e dirigente della Seaione & Qiiéep» 

aPaposlalt 

4.21986 4.2.1988 

MARINO MAZZETTI 
Un ricordo carissimo 
Bologna, 7 febbraio 1988 

1976 1988 
Nel dodicesimo anniversario delle 
scomparsa di 

LAURA FERRETTI 
i familiari la ricordano con Infinito 
rimpianto agli amici e compagni. 
Bologna. 7 febbraio 1988 

Nell*imposslbilH4di fertepereonal-
mente il compagno Winner Bordon 
ringrazia quanti hanno partecipate 
al suo dolore per la mone del 

PADRE 
esottosenve 100 mila lire per IIAic 
tu 
Trieste, 7 febbraio 1388 

!llll»ll»IMttnil«ni!llll!!lll!l!W!lilll!lll!!!ll!!ll!ìl!!l!!!lllll!!!lllÌII!! l 'Unità 

Domenica 
7 febbraio 1988 
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